
 La terza  domenica di ogni mese, o in altra data conveniente, una grande famiglia 
ecumenica vive l’unità incontrandosi nella preghiera e meditando un messaggio biblico, in 
continuazione della settimana di preghiera per l’unità dei cristiani del 18-25 gennaio 2017. 

 
 

APRILE 2017 
 

Gesù prega per l’unità della Chiesa 
 
Testo biblico 
 
 20 “Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in 
me; 21 perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi 
una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.  
 22 E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, perché siano come noi una cosa 
sola. 23 Io in loro e tu in me, perché siano perfezionati verso l’Uno, e il mondo sappia che tu mi 
hai mandato e li hai amati come hai amato me.  
 24 Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perché 
contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione 
del mondo.  
 25 Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto; questi sanno che tu 
mi hai mandato. 26 E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l'amore 
con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro" (Gv 17,20-26).  
 
 
Riflessione 
 
 Siamo nel cuore della celebrazione della Pasqua e della preghiera di Gesù, centrata sul 
tema dell’unità. La base dell’unità è la santità, per il cui dono Gesù prega il Padre: “santificali 
nella verità” (v. 17). La santità è appartenenza a Dio e la santificazione passa solo attraverso 
Gesù: “per loro io santifico me stesso, perché siano anch’essi santificati nella verità” (v. 19). 
 Sulla piattaforma della santità non può nascere un’unità puramente sociologica, cioè, un 
semplice rapporto reciproco fra persone; l’unità dei credenti nasce dall’unità delle persone divine, 
che ne è l’esempio e il fondamento. 
 Con il nostro brano la preghiera di Gesù raggiunge l’apice e con i vv. 20-23 entriamo nel 
cuore delle aspirazioni e della missione di Gesù; le sue parole tracciano il movimento di tutto un 
itinerario mistico che ha il suo apice nell’immersione dei discepoli nell’intimità della vita 
trinitaria. 
 Per comprendere questo dinamismo è necessario leggere attentamente e tradurre in modo 
corretto il versetto 23: “affinché siano perfezionati verso l’ UNO”: il perfezionamento dell’unità 
per la quale Gesù prega è l’inserimento nell’unità che lega il Padre con il Figlio (cf. Gv 10,30; 
17,21.22): l’unità del Padre con il Figlio non è solo l’esempio, ma soprattutto il fondamento, il 
punto di partenza e di arrivo dell’unità dei discepoli. Questa unità è già presente con la 
condivisione della vita in Cristo, ma raggiungerà il suo compimento solo con l’assorbimento 
definitivo nella vita divina. 
 L’unità con Cristo inserisce i discepoli nella missione che Cristo ha ricevuto dal Padre e la 
loro esperienza è destinata ad essere trasmessa al mondo, affinché anche il mondo creda e sappia 
che Gesù è inviato dal Padre (vv. 21.23), e così abbia la vita. Ciò significa che l’impulso 
missionario non è un impegno aggiuntivo, ma è una dinamica che nasce dalla vita di unione con 
Dio: l’unità dei credenti è il cuore che dà impulso alla missione. 



 Emerge così la visione della missione salvifica di Gesù: l’unità degli uomini ha la sua 
radice e il suo cuore nella vita divina (vv. 21a.23a); intimamente uniti a Cristo, inviato dal Padre 
nel mondo, i discepoli sono introdotti nel ciclo della vita trinitaria (vv 21b.23b); questa intimità 
con la vita divina è testimoniata al mondo, affinché anch’esso creda e conosca che Gesù è il Figlio 
mandato dal Padre (vv. 21c.23c) e così anch’esso abbia la vita eterna (v. 3). 
 Gesù conclude la sua preghiera con un “voglio”; non più “chiedo”: “siano con me dove 
sono io” (v. 24; cf. Gv 14,2-3). La finalità ultima della preghiera di Gesù non è più perché il 
mondo creda, ma “contemplino la mia gloria”, cioè, la contemplazione dell’amore del Padre per il 
Figlio. Gesù è venuto a rivelare l’amore del Padre per il Figlio: “il Padre ama il Figlio e gli ha dato 
in mano ogni cosa” (Gv  3,35; cf. 10,17; 15,9); questo amore è reciproco (Gv 14,31) e ha una sua 
dinamica: Gesù vive nell’amore del Padre (Gv 3,35; 5,20; 10,17; 15,9; 17,23.26) e risponde 
all’amore del Padre (Gv 14,31; 15,10). 
 Le ultime parole di Gesù riprendono e sintetizzano i vari motivi della sua preghiera: 
attraverso la rivelazione, diventata conoscenza e fede, si giunge alla piena comunione con Dio 
nell’amore. L’amore del Padre per il Figlio è il vero luogo nel quale vive la comunità di Gesù. 
Finalità ultima della missione di Gesù è: “l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro” 
(v. 26). Essere avvolti e abitare nell’amore del Padre vuol dire abitare in Dio, perché “Dio è 
amore” (1 Gv 4,8). 
 E’ questo il vero scopo della missione e della preghiera di Gesù. 
 
 
Meditazione/condivisione 
 
 
e ora, noi … 
 
 - A quale unità aspirano le chiese? 
 - Quale è la via per raggiungere la vera unità? 
 - Come può essere vissuta fin d’ora una unità reale?  
 - Quale è la radice della missione? 
 
 
Salmo 113 
 
[1] Alleluia.  
Lodate, servi del Signore,  / lodate il nome del Signore.  
 [2] Sia benedetto il nome del Signore,  / ora e sempre.  
[3] Dal sorgere del sole al suo tramonto  / sia lodato il nome del Signore.  
 [4] Su tutti i popoli eccelso è il Signore,  / più alta dei cieli è la sua gloria.  
[5] Chi è pari al Signore nostro Dio  / che siede nell'alto  
 [6] e si china a guardare  / nei cieli e sulla terra?  
[7] Solleva l'indigente dalla polvere,  / dall'immondizia rialza il povero,  
 [8] per farlo sedere tra i principi,  / tra i principi del suo popolo.  
[9] Fa abitare la sterile nella sua casa  / quale madre gioiosa di figli.  
Alleluia. 
 
Preghiera 
 Signore Gesù, tu che hai pregato perché tutti coloro che accolgono la tua parola formino in 
te una cosa sola, donaci il tuo Spirito che ci lasci trasformare dal tuo amore e ci faccia vivere e 
gustare l’intimità di vita con te e con tutti i nostri fratelli. Tu che vivi e regni nei secoli.  Amen.  


